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Effetti tossici prodotti da derivati della calciocianamid~ 

sulla Mosca delle olive e sulle Gambusie 

In seguito ai risultati ottenuti usando la ·caidociananride come 
insetticida, risultati esposti in una precedente nota (1), le nostre ricer-
che continuarono perseguendo llll duplice fine: 

1°) assicurm,si èhe delle due sostanze che si possono ottenere 
in abbondanza dal1a calc:iocianmnide grezza trattata con acqua, e cioè 
Ja cum.amide e la. dicumàiamùle, soltanto la prima è la sostanza tossica 
che agisce come insetticida; 

2°) est~ndere gli esperimenti con la cianamide all'a Mos'C'a ofoa-
na e acl altri animali non ancora es·perìmentati. 

Al primo fine fmùmo condotti in see:trito a notizie discordanti che . o 
compaiono nella letteratura itall'iana recente che tratta d'ella calci'ocfa-
namide come disinfestante. 

InfoLti il TILLI (2) asserisce di aver ottenuto l\iccisione d!i larve 
.d'Anofeli intorno alla 2oa e 30n ora con soluzio1ri c1l diciandiamidle al 
-O 14.% e al O 33 0-i e asse · · l h d · · · ' , ' 10, e nsce mo tre c e o·po 10 !!:'lonu taiie soluzione 
perde ogni potere tossico. 0 

D'altra parte noi, sperimentando su larve ]" M · l" l · · cl" · .d. < c1 aggio mo con una 
so uzw~e 1 ciananu ·e pura, avevamo ottenuto effetti ue:tiali a ielli 
P'rodotti 1da una soluzione cl' l · · "d 0 qt 
cl . _ . I ca ·c1.0crnnam.t e grezza, . e ne aV<evamo d'e-

otto, come nstùta dalla citat t h il · · . . . . . . a no a, c e · prmc1p10 tossico della ca1· 
r10cianamide era rea11ne t l · .cl 
f . 1. . .. e n ·e a cia1narm e formantesi nella soluzione 
iesca n calc1.0manamide. 

ESPERIMENTI CON DICIANDIAMIDE 

Preparazione della sostanza. 
La diciandiamid·e ve . . cl· . • • 

riscaldando . I dnue prepm ata alla cal'c1omanamide grezza, 
e e - una nnsce a i caU!cio . "cl • . . . 

dando fino all' b ili . e · crnnmru, e grezza e di acqua, r11scal· 
e o z1one e mante l 1. • . il 

e nenc oveJJa per c:i.rca mezz'ora. F · 

{l ) GnANDOHI HEMo - L'azione a· . . 
cl.omestica spcrimc11 taln~ent 1' ismfestante della calciocianamide contro la mosca 
1938 e < iniostrata . Boll z I A . _ · oo• • gr. e Bachicoltura, Milano, Vol. VITI, 

(2) Tn.u P - n· I z· . l . ' I SClllO e 1.zza::.ione 'cl · z· 
no ogin, Anno XII 11 4 R 

19 
i nca mecumte la calciocianamide . Rivista di Mala. 

' · , orna, 33. · 
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trata in seguito la miscela, si ottenne nel liquid'o filtrato la precipitazione 
della cliciandiamide pier raffreclidamento. La sostanza ottenuta alfo sta~o 
cristallino venne controllata chimicamente nel Laboratorio ·di Industne 
Agra·rie cl!ella R. Università di Mila1110, e ris·tÙtò. d~.ciand'iamide pura. 

Esperimenti con la mosca domestica. 
Si prepararono con la cliciancliamide soluzioni all'. 0,5 °/oo, 1 °/00

, 

3 °/oo, 5 °/oo alle quali venne aggiunto mebsso di bietola nella propor· 
zione del 10%. 

Si form~rono cinque lotti di 8 mosche ciascuno raccolte la mat-
tina del ·16 dicembre 1938 nella stal~a cli una cascina in p>rossimità del 
Laboratori<>. I trattamenti furono esegtùti lo stesso giorno. Dopo 3 giorni 
i risultati! erano i seguenti: 

S.olu2lione 0,5 °/oo : 4 mosche vive e 4 morte 
» 1 ° I oo : 5 » » » 3 » 
» 3 °/oo : 7 » » »l » 
» 5 ° /oo : 7 » » » 1 » 

Controllo : 6 » » » 2 » 
Il 23 Dicembre successivo trovammo tutte 1e mosche del controUo 

morte in tutti i lotti trattati con ;diciand'iamide qualche mosca era an· 
cora viva. . . , 

J111 risultato di questo esperimento per quel che riguarda la toss1~1ta 
clella diciandiamide verso la mosca domestica è nettamente n.egat1v~, 
specialmente :se.si pensa ·che la morta?tà, va;ria~i'.l~ssima nei diversi. lotti, 
è da ricond'trrre certamente alla stagione quasi 1nvernale e alla diversa 
età delle mosche catturate in stalla. . . 

· Tuttavia credemmo, utill!e estendere la &perimentazìone ad a~a~ 
acquatici; clata la ·stagione non rimaneva altra sce'lta che qtiella di pesci 
di facile allevamento. 

Esperimenti con le Gambusie. 
· Quattro Gambusie di medie dimensioni fur?no poste i~ 24 gennaio 

1939 in una ,solu2lione di diciandiamid:e al 2 °/00 m acqtta d1.1 fonte, man· 
tenend'ove'li sempre a digitmo. Dopo 10. giorni di permanenza ne~a solu· 
· · ·t t do che le Gambusie non denotavano alc1m disturbo, z10ne, .cons a an ' . . 

di rinnovare Ila c::oluzione di mciandianrn:l1e. pensammo e ' ~ • • • 

D ltn. dieci. aiouti le Gamhusie erano sempre VlVe e v1vac1, 
opo a o- . fin l"' c1 • · - d' ·demmo di continuare l' espenmento o aua morte e1 

e p~rc10 .ecadia e rinnovando la soluzione di diciandiamid:e ogru 10 pesci per me · , 
giorm. 
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. . . 1. morì il 28 febbraio p er trau~ 
h · imzia 1 una. I l . 

Delle quatlrn Gam usJe . . er il cambio del a so uz1one; 
Il w iom eh cattura P . . . 

ma provocalo ne e 01prer z . l clue supersL1tI Vlvono tuttora . ]~ l' 8 marzo , e un'altra morì per mec ia 

(fine ·di marzo). . . . · no pericolose, noi siamo giunti 
I u erabzzaz10n.i srn h 1 d ' . 

Per quanto e t:>en e 11 h1"1n.1."co esercitato, e ·e a ic1au-
f · l l contro o e 

alla convinzione, orL1 e~ . al·i· acrniatici e pe;i: le mosc11e~ e 
. , t sica per mum -i -

diamide pura llOll e os e . . . r isultati ottenu ti dal TILu . 
. d'" ]• C ou]iere COll .oum rJserva I e d . . d 

sono qtun 1 e a a c t> • 
0b] . ato una soluzione di 1cian ia-

È I . . che egli non a )la use . "d 
ec1Lo pensare 1 . li ]ioiandiamicl'e mista a cianam1 e, e 

mide pura, ma una so t~zJone e. ~ . ma poi ·con tutta ip:i:oh ahilit à, la 
perciò tossica per un pnmo peno 0 ' . ~ · d do rin di d'o o 
. . l . . , trasformata in ·iliciandrnm1de, ren en qt: ' p 

CrnnamIC e SI sar a e . e e · , om letamente innocua 
10 giorni dalla prepnraz10ne della soluzione, e p 
la soluzione stessa. 

ESPERIMENTI CON CIANA MIDE 

Preparazione della sostanza. 
La cianamide allo stato di grande pmezza è stata preparata da noi 

col metodo « Ulpiani » (1), e cioè precijp!itancfo il sal•e calcico de~'l'aciclo 
cianamido-carbonico con l'immissione di tilla con-ente <li C02 nella solu-
zione fredda di calcioci·anamide grezza, e sottoponendo a sua volta il 
sale ottenuto all'azione prolungata d·eIPa"cido carbonico fino a che si 
è ottenuta ·l'idrolisi completa d1el sale in cìanamide e carbonato di calcio. 
La titolazione della' cianami·de così ottenu ta è stata fatta presso il Labo-
ratorio di Ind'ustrie Agrarie della R Univer·sità d'i Mlilano. 

Inoltre si usò anche la soluzione di cianami'de pura conservata dal 
1936 nel Laboratorio di Chimica agraria di Milano, e che al mo~ento 
deJl'esperimento risultò al titolo del 2,4 °/oo. 

Infine si 1preparò la cianamide pura dalla calciocianamid'e col me· 
todo BAUM: ·da noi modificato, ottenendo una quantità cli cianamide cor-
rispondente al 24·% in peso d'ella ca!aiocianamide grezza usata. Anche 
la cianamide così ottenuta è ·stata titolata presso il Laho.ratorfo di ' Ind'u· 
strie Agrarie cli Milano. 

Esperimenti con soluzioni di cianamide pura contro il 
Dacus oleae (Mosca olearia). 

. P~r la cortesia del Prof. Guido PAOLI 1potemmo avere a disposi· 
z1one 11 10 o-en·1a· · d. . 

t> .... io una •sessantma · i pupe eh Dacus oleae. - - ---
(1) ULPIAN I CELSO - o . 

peru omnia · Vol. 11°, Pag. 431·432 • F.lli Maresca1chi Editon, Casale Monferrato, 1928. 
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Poste in una gabbia tenuta in una camera ben riscaldata, dalle 
ottenemmo via via, stentatamente, a'.Iic1me poche mosche adulte. 

Dpupt e lo ,sfarfallamento non contemporaneo, i trattamenti furono indi-
a o . d 
. duaK Cia•scuna mosca per un giorno o 'ue dal!Lo sfarfallamento era 

VI antenuta digiuna perchè si affamasse, e p.oi veniva posta in una grossa 
rµrovetta che sii chiudeva con un tappo cli cotone idrofilo imbevuto nella 
p luzione dli cianamide alJ.a qua~e si era precedentemente aggiunto il 
~~-ZO % di melasso di bietola. (1) 
· Le mosohe dimostrarono tutte di ~rppetire la soluzione. Il controllo 
enne fatto con 1111 solo indi'Viduo, un maschio di Dacus oleae, che, 

v osto in rnna grossa provetta in modo simile alle mosche trattate con 
~ianami·de, venne nutrito con soluzione a:cquosa cti mel_asso al 10%. 
Tale mosca, sfaclaUata il 13 gennmio 1939, è morta il 14 febbraio suc-
essivo vivendo cp.ùndi in captività per oltre un mese. 

c Riassumiamo nel seguente •specchietto tutti i d'atit riferentisi a que-
sti esperimenti : 

Titolo ·de1la 
N. d'online -soluzione Data ESITO d'elle mosche di cianamide cli sfnrfall. trattale aggiunta aJ. 

melnsso 

1 1 °/oo 18 . I. 1939 s0ipiravvissuta 

2 2 °/oo 2 ·Il-1939 morta in 2'l ore 

3 2 °/oo 2 . Il -1939 morta in 211 ore 

4 2 °/oo 21 - I -1939 morta in U ore 
-

5 2,2°/oo IO . I - 1939 mort:t in 6 ore 

6 2,4 °/oo 23. 1 - 1939 morta in 60 ore 

7 2,4 °/oo 25 . I -1939 morta in 24 ore 

8 2,4 ° /oo 26 . I -1939 morta in 60 ore 

9 2,4 ° /oo 26 . I -1939 morta in 60 ore 

morta in 8 ore 3 °/oo 10 - II· 1939 -10 
-

11 3 °/oo 10 - ll · 1939 morta in 211 ore 

12 4,4 °/oo IO - I-1939 morta in 24 ore 

13 - 13 . I. J939 vissuta 32 giorni 

( controUo) --

(1) Ilorevetto 829 / 1939 (25 gennaio). 
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Osservazioni dopo i trattamenti. 
Le suddette mosche posLe nelle prove,tte vennero accuratamente 

d · Lt nt·J.· e potemmo cosi accertare: 
osservate opo i tra ame , . . 

lo) dm Je mosche olearie appetivano molto 11 i~elasso mescolato 

· · l be,revano avidamente e a lungo la 1mscela avvelenata 
a ciananuc e, e e e 

così come fa mosca del controllo beveva quella normale; 
2°) che i distmhi derivanti dall'a~elenarnento si rendevano 

manifesti breve tempo dopo il \Pasto. Dapprima le mosche perdono la 

capacità di volare, in seguito provano grand~ difficoltà a rimett~~si sulle 

zampe quando siano capovolte e denotano infine m1 -sempre pm grave 

disor·dine nelte co11trazio~1i muscolari. Sovente le mosche avve'~enate ri-

mangono ad intervalli paralizzate con un'ala aperta e.l'altra 1diste~a lungo 

il corpo. Negli stadi avanzati dell'intossicazione le foro zampe non sono 

capaci di aderire perfettamente arJ:a 1parete di vetro, dimodochè le mo-

sche scivolano sul substrato. Parecchie cadono per qualche tempo in 

uno stato di morte apparente, per riprendere poi una1 effimera vitalità. 

È evidente quindi che, anche quando la. morte .si fa attendere molte 

ore od anche sopravviene solo al 2° o 3° giorno dalla prima ingestione 

tossica, tuttav:ia questi fenoemnì di paralisi parziale e più o meno pro· 

fonda mettono praticamente fuori di combattimento la mosca perchè la 

rendono incapace dì volare. La rapidità di azione del veleno è evidente· 

mente proporzi~nale alla quantità di Hq1ùdo tossico introdotto con le 
prime ingestioni. 

Si può concludere che nei nostri esperimenti la miscela attrattiva 

e tossica formata da soluzione di cianamid·e pun e melasso di bietola 

ha dato ris1ùtato nettamente [positivo contro la mosca olearia aditilt~ 
u~ando sol~1zioni di ciauamid!e che vanno dal 2 al 4.4. °loo, sia preparate 

d1 fresco, srn preparate da 3 anni. 

. .Nè si. può seriamente obhiettru·e che il numero esfauo d·eo-li i.ncli-
v1dm sperimentati non tt 1· · l · · 0 

• 
0 

e · p er.me e C 'J. trarre eone USlOlll SlCUre · le CO· 
Hante ] dii· f f ' 

ec. enorme eren~a ra la mosca controllo e le mosche trattate, 
non lascia alcun dubbio e · · · · d" h' 

·. . . , 'siamo stati noi stessi che manzi alla c ia· 

rezza dei n stùtatI non abb' · · · . ù . . . . . 
. rnmo Jns1st.Ito in t tenori esperiment1 netla 

persuasione che ques ti f tf lO . di . ] . ' 
1 ' a ·1 su m VIC UJI o ripetuti su 100 hanno, 

ne nostro caso, lo stesso valore. ' 

Esperimenti con le Gambusie. 

Il 19 dicembre 1938 · ] 
med' · . mtroc ucemmo 51 Gamlmsie di !ITandezza 

i::1 m 1ma soluzione ]" . ·a o 
vennero l)Oste · 1 . e 1 crnnanu e pm·a al 2 °/oo; altre 5 Gambusie 

l11 so uz1one cli · · 1, Il' I 
nenm10 4, G ml . . 'cianamHte a 1 ° oo. Come controllo te· 

a )Us1e in ac di f 
mento. e qua onte senza fornire loro afoun nutri· 

I ' ~ I -. I 
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Dop{) 4 ore dall'immissione i pesci immessi nella soluzione al 2 °loo 

morirono, mentre quelli immessi nella •Soluzione all'l 0 /oo morirono dopo 

9 ore. Le Gamhusie d'el control'l!o non solo vissero benissimo, ma il 25 

gennaio servirono all'esperimento con la diciandiamid'e e due di esse 

vivono tutto,ra senza nutrirsi, come precedentemente abbiamo riferito. 

Il 16 febbraio. 1939 l'esperimento voo.ne ripetuto con una solu· 

z:ione 'dì cianamide pura al 5 °loo; le quattro Gambusie inlmesse nella 

soluzione morirono nel termine di mezz'ora. 
L' 8 marzo 1939 ripetemmo ancora l'esperimento con una solu· 

zione di cianamide recentemente preparata, al titolo d'el 2 °/oo; vi intro· 

du:cemmo 4 Gamhusie che ,digiunavano dalla metà di febbraio. 
Il dl.giiuno aveva resi chiari e trasparenti i pesci, cosicchè si scor· 

geva nettamente ne1 loro co.i·po il rosso del sangue ben evidente special· 

mente nella regione ·cefalica. Seguendo gli effetti dell'intossicazione, la 

trasparenza degli animali ci permise di osservare un graduale e rapido 

annerimento <lel sangue. Non ·ci è stato per ora possibile chiarire il fe-

nomeno dal punto di vista biochimico; è probabile che esso possa spie· 

garsi come un fenomeno cli riduzione d.ell'emoglohina effettuantesi per 

assorbimento dell'a cianamide attraverso il delicato epitelio branchiale. 

In effetto la cianamicle agisce come riducente. A riprova di questa 

asserzione stanno i risultati ,dei seguenti saggi : Agghmgenclo 10 c.m.c. 

di lma soluzione ·di cianamicle pura all' 1.6% a 100 c.m.c di acqua 

sterilizzata avente pH = 7.35 e.rH = 37,70, si abbassava l'rH a 24.7; 

aggiungendo ancora 1 c.m.c. della stessa soluzione, si abbassava l' rH 

a 22.7. 
Il fenomeno verrà studiato da noi in seguito. 

Conclusioni. 
Gli esperimenti sopradescritti dimostrano: 

1°) che il Dacus oleae adulto appetisce la miscela costi.tlÙta da 

melasso di bietola e so~uzione di cianamide ipura di titolo dall' 1 al 

4,4 o/oo; 
2°) che quando la soluzione di cianamide pura aggiunta aT me· 

lasso, ha una concentrazione non inferiore a:l 2 °/oo, essa è tossica per il 

Dacus oleae ad'lùto, il quale muore immancabilmente dalle 6 aTI.e 60 

ore dopo l'ingestione della miscela; . 
3°) che anche le Gamhusie muoiono in poche ore quando siano 

immesse in una sohizione cli cianamide pura al 2 °/00 per effetto di cia-

·namide pura; 
4°) che uno d·egli effetti specifi.ci molto evidenti della ciana· 

mid.e sulle Gambusi:e, e ·che accompagna!llo la rapida intossicazione di 

.questi pesci è l'annerimento del sangue. 


